
“Dimmi come percepisci e ti dirò chi 
sei”, da quasi un secolo, a due anni 
dal centenario il test di Rorschach 
illustra e sviluppa questo principio. 
Ricetta solo apparentemente 
semplice, ma chi lo conosce bene sa 
che esso non si lascia facilmente 
banalizzare (Starobinski, 1970) …
Concepito solitariamente in un 
angolo remoto della Svizzera, al di 
fuori degli ambiti accademici, 
di�uso per la prima volta in un 

testo, Psychodiagnostik, pubblicato, dopo immani traversie, nel 1921, il test di 
Rorschach non ha mai smesso di far discutere, e mai scomparso dallo scenario 
della clinica. Animando le diatribe tra posizioni scienti�che in contrasto, 
riassunte prevalentemente tra chi vi intravede un metodo di esplorazione 
della mente umana e chi ne ricerca il rigore del dato numerico, pur con periodi 
di alterno interesse, esso resta a tutt’oggi oggetto di studio e di fascino per il 
mistero insito nelle sue macchie informi. Un’attrazione estesa non solo al 
campo psicologico o psichiatrico, ma anche ad altri settori della conoscenza 
quali la �loso�a, l’antropologia, la sociologia e non di meno quello artistico. 
Campi di interesse dello stesso autore, Hermann Rorschach, che in soli 37 anni 
di vita vi spaziava abilmente, riuscendo a concepire non tanto l’impiego 
metodologico di un test, bensì quello che Henri Ellenberger, primo autore di 
una sua biogra�a, de�niva, riprendendo le parole di Roland Khun (allievo di 
Hermann Rorschach), nulla di meno che “il magni�co schizzo di una concezio-
ne dell’uomo fondata su nozioni psicologiche del tutto nuove” rispetto alla 
letteratura psichiatrica dell’epoca (Hellenberger, 1954).
Una nuova biogra�a di Hermann Rorschach, pubblicata a inizio 2018 da 
Damion Searls ha rinvigorito la storia e la notorietà di questo test, apportando 
fatti inediti relativi allo spirito creativo soggiacente all’invenzione del test e 
delle sue macchie, mettendo l’accento su come Rorschach sia stato in grado di 
individuare funzioni fondamentali dell’uomo nel suo rapporto col mondo, 
come ad esempio il connubio introversione/astrazione e estroversione/empa-
tia, e, tirando le �la tra i due discorsi, abbia tracciato una mirabile sintesi sul 
rapporto tra ciò che vediamo e quel che sentiamo… 
Su questi temi vorremmo incentrare il nostro convegno per commemorare i 70 
anni dalla prima istituzione, a Padova nel 1949, della Società Italiana Rorschach 
ad opera di Ferdinando Barison e di Carlo Rizzo. Raggruppamento antesignano 
che segnò l’ingresso del Rorschach in Italia, evolutosi �no ad oggi nella nostra 
attuale Associazione Italiana Rorschach. Ed è all’opera di un’altra pioniera del 
Rorschach in Italia, la nostra attuale Presidente Emerita, Dolores Passi Tognaz-
zo, che vogliamo dedicare questa giornata di studio, per ri�ettere e discutere 
su ciò che fa si che il test, questo “enfant trouvé dans l’entourage”, straniero alla 
psichiatria degli anni ’20 del secolo scorso, sia cresciuto e si sia imposto a 
tutt’oggi nello scenario della clinica psicologica e psicopatologica. Un compito 
necessario per meditare anche sulle sue aperture ad orizzonti futuri. Lo faremo 
proponendo interventi speci�ci di relatori, nazionali e internazionali, 
provenienti da diversi ambienti del panorama clinico, scienti�co e culturale.

Tiziana Sola, presidente Associazione Italiana Rorschach
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